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L’istruzione dei disabili

“ Il diritto all’istruzione dei disabili come paradigma della tutela dei diritti sociali” è il titolo del
saggio di Cecilia S. Vigilanti, nel quale si affrontano i seguenti aspetti:

 i diritti sociali ai tempi della crisi;
 il diritto all’istruzione dei disabili: dall’intenzione dei costituenti all’implementazione della

Corte;
 il lento sviluppo della legislazione ordinaria: dalla ghettizzazione all’inclusione;
 il parametro dell’equilibrio finanziario nella giurisprudenza amministrativa: l’insegnamento

di sostegno come specificazione del diritto all’istruzione dei disabili;
 la tutela multilivello dei diritti dei disabili: brevi cenni;
 la selezione partecipata dei diritti sociali. Un’idea semplice: la sostenibilità come umanità

dei diritti sociali.

Il testo del saggio è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.forumcostituzionale.it/site/images/stories/pdf/documenti_forum/paper/0306_vigilanti.p
df

PDL Liguria del 17 aprile 2012 n. 217 “Disposizioni in materia di sale da gioco e di contrasto
alla diffusione di patologie correlate al gioco d’azzardo”

La proposta di legge vuole escludere la possibilità per i Sindaci di autorizzare l'esercizio di sale ove
le stesse siano ubicate entro una distanza di 300 metri da istituti scolastici di ogni ordine e grado,
strutture operanti in ambito sanitario o socio-assistenziale, luoghi di culto, sportelli bancari, anche
automatici, banchi dei pegni o altri esercizi, comunque denominati, che eroghino denaro.
La stessa proposta intende, altresì, estendere i limiti spaziali e temporali individuati per le sale da
gioco ad ogni tipo di pubblico esercizio nel quale siano presenti apparecchi (slot machine), con
l’obiettivo di tenere lontane le tentazioni per i soggetti più a rischio.

Il testo della proposta di legge è reperibile al seguente indirizzo:
http://iterc.regione.liguria.it/33338929220123022.rtf

Stabilità finanziaria

Si segnala il Rapporto sulla stabilità finanziaria stilato dalla Banca d’Italia.
Nel testo,si affrontano, in particolare, i seguenti aspetti:

 i rischi macroeconomici e i mercati internazionali;
 la condizione finanziaria delle famiglie e delle imprese;
 il sistema bancario e finanziario;
 i mercati, il rifinanziamento presso l’eurosistema e le infrastrutture.

Il testo del Rapporto reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/stabilita-finanziaria/rapporto-stabilita-
finanziaria/2012/rsf_2012/stabfin_3_2012/rapporto_stabilita_finanziaria_2012.pdf
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La fiscalità municipale

“La fiscalità municipale: l’evoluzione della riforma federalista al decreto ‘Liberalizzazioni’, è il
titolo dell’articolo di Camilla Buzzacchi, ricercatore di istituzioni di diritto pubblico presso
l’università Milano, nel quale si affrontano i seguenti aspetti:

 la fiscalità municipale nel quadro dell’art. 119 Cost: coordinamento della finanza pubblica e
finanziamento delle funzioni;

 il decreto legislativo n. 23/2011: i tributi devoluti;
 la devoluzione tramite il Fondo sperimentale di riequilibrio;
 l’anticipo e l’estensione dell’Imu ad opera della L. n. 214/2011;
 il patto di stabilità interno ed altre misure di contenimento delle spese: il coinvolgimento dei

piccoli Comuni;
 il ruolo dei Comuni nell’accertamento e nella riscossione dei tributi: un contributo alla lotta

all’evasione fiscale.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.federalismi.it/ApplOpenFilePDF.cfm?artid=19979&dpath=document&dfile=28042012
103402.pdf&content=La+fiscalità+municipale:+l'evoluzione+della+riforma+federalista+al+decreto
+liberalizzazioni+-+stato+-+dottrina+-+

La finanza comunale

Nell’articolo intitolato “I nodi irrisolti della finanza comunale”, a cura di Enzo Russo, pubblicato
nella Rassegna di Astrid, l’Autore esamina la finanza comunale, avvalendosi del Rapporto Svimez
2011 inerente la Finanza dei Comuni, a cura di Federico Pica e Salvatore Villani (Quaderno
Swimez n. 30 del dicembre 2011). Si tratta di un volume che ricostruisce la storia della finanza
comunale dal 1991 ad oggi non solo attraverso i provvedimenti legislativi ma anche con le
statistiche.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

La “Spending review”

Si segnala l’articolo intitolato “Limiti e prospettive della spending review”, a cura di Luigi Oliveri,
pubblicato da LexItalia, nel quale l’autore affronta la delicata materia evidenziando alcune criticità
che sono emerse a seguito di alcune riflessioni condotte sull’argomento.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.
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Gestione finanziaria: obiettivi e vincoli

“Il patto di stabilità interno per il triennio 2012-2014” è il titolo dell’articolo di Francesco Bruno,
Presidente onorario Ardel, pubblicato sulla rivista “Azienditalia” n. 4 del 2012, a pag. 300,
reperibile sulla banca dati Nuova de Agostini, nel quale si affrontano i seguenti aspetti:

 la ridefinizione delle regole;
 gli enti soggetti al patto;
 gli enti di nuova istituzione;
 gli enti commissariati;
 gli obiettivi;
 l’obiettivo del saldo programmatico 2012 e successivi;
 le premialità;
 la ridefinizione dell’obiettivo con l’intervento delle Regioni;
 il monitoraggio e le verifiche;
 le sanzioni.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

Residenze sanitarie assistenziali

Nel commento intitolato “Il costo della non autosufficienza - Profili d’incostituzionalità della recente
legge lombarda n. 2/2012 sulle rette per le residenze sanitarie assistenziali”, a cura di Alessandro
Candido, si affrontano i seguenti aspetti:

 la questione rilevante, la normativa nazionale e la più recente giurisprudenza in materia di
rette RSA;

 cenni sulla disciplina agli obbligati agli alimenti;
 gli artt. 1-3 della legge reg. Lombardia n. 2/2012;
 una conclusione allo stato dell’arte, in attesa della riforma dell’ISEE.

Il testo del commento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.forumcostituzionale.it/site/images/stories/pdf/documenti_forum/paper/0325_candido.pd
f

Il testo della L.R. della Regione Lombardia n. 2/2012 è reperibile al seguente indirizzo:
http://consiglionline.lombardia.it/normelombardia/accessibile/main.aspx?exp_coll=lr002012022400
002&view=showdoc&iddoc=lr002012022400002&selnode=lr002012022400002

I disabili

Nel Quarto rapporto redatto dal Censis in collaborazione con la Fondazione Cesare Serono
intitolato “I bisogni ‘ignorati’ delle persone con disabilità – L’offerta di cura e di assistenza in Italia
e i Europa” ci si sofferma in modo particolare sul punto delle risposte che le persone disabili
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ricevono nel sistema del nostro Paese, in merito ai servizi e all’assistenza, ma soprattutto a livello di
integrazione sociale.
In proposito, i punti presi maggiormente in considerazione nel testo sono i seguenti:

 il quadro normativo e definitorio;
 l’incertezza definitoria. Chi è disabile?
 la logica degli interventi;
 le misure di sostegno economico in Italia;
 l’inserimento lavorativo;
 la disponibilità di servizi;
 l’articolazione dell’offerta;
 quale capacità di risposta dei servizi?
 l’autovalutazione degli operatori;
 i dati strutturali italiani e il confronto europeo;
 l’inclusione scolastica.

Il testo è consultabile presso il Settore.

Servizi Sociali

Nell’articolo intitolato “La compartecipazione al costo dei servizi sociali nell’oscillante divenire
della giurisprudenza amministrativa”, a cura della dott.ssa Annalisa Gualdani, pubblicato da
GiustAmm, l’autrice affronta i seguenti aspetti:

 la compartecipazione al costo e le normative ISEE;
 la questione dei soggetti tenuti agli alimenti dei richiedenti le prestazioni agevolate;
 la prassi dei regolamenti comunali al vaglio del giudice amministrativo;
 le provvidenze assistenziali (pensione di invalidità, indennità di accompagnamento) e la loro

incidenza nella situazione economica dell’utente dei servizi sociali;
 l’evidenziazione della situazione economica e i livelli essenziali.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

Aziende Pubbliche di servizi alla persona

“Le Aziende Pubbliche di servizi alla persona (ASP) sono considerate enti locali” è il titolo
dell’articolo del dott. Alceste Santuari, pubblicato da GiustAmm, nel quale l’autore pone
l’attenzione sui seguenti punti:

 la trasformazione delle IPAB in ASP: la legislazione regionale;
 la sentenza della Corte costituzionale n. 161/2012;

 considerazioni finali.
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Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

Il testo della sentenza della corte Cost. 161/2012 e un commento sulla pronuncia sono reperibili nel
Notiziario Giuridico Legale al seguente indirizzo:
http://www.consiglioregionale.piemonte.it/infolegint/dettaglioSchede.do?idScheda=10292


